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Domenica al Roxy assemblea pubblica indetta dai comitati unitari , 

Sulla città nuova ondata di sgomberi 
Sono stati evacuati altri centosessanta stabili - Cresce la tensione di ora in ora, Napoli rischia la paralisi - Ieri un 
incontro tra una delegazione della giunta comunale e il commissario Zamberletti - II Comune chiede di utilizzare 
alcune aree per impiantare roulottes - Sono stati requisiti sulla costiera Domiziana altri ottocento appartamenti 

« Palazzo pericolante, vieta
to l'accesso ». Un cartello co
me questo è stato affisso, tra 
la notte e il pomeriggio di 
ieri, sui portoni di 160 stabili. 
Per ogni cartello vuol dire 
che è stata emessa una re
golare ordinanza di sgombe
ro. Altre famiglie hanno dun
que perso una casa, altre mi
gliaia di persone vanno ad 
ingrossare le file del già fol
to esercito d; senzatetto. In 
serata Zamberletti ha fatto 
sapere di aver requisito altri 
800 appartamenti nelle zone 
che vanno da Castelvolturno a 
Cellole. Se erano già pochi 
prima figurarsi ora. dopo 
questa nuova ondata di sgom
beri. La città è sull'orlo del
la paralisi. Cresce la tensione 
e il malessere. Per tutta la 
nottata, in diversi punti del
la città, sono state alzate bar
ricate e incendiati copertoni. 
Tutta gente che è stanca di 
aspettare, che vuole un allog
gio provvisorio o che solleci
ta la perizia ai propri stabi
li. Ogni ritardo, ogni ulterio
re indugio nell'opera di assi
stenza ed intervento riscìiia-
no di far precipitare la situa
zione. 

Le conseguenze del terre
moto sono già di estrema gra

vità. Le strade transennate 
per imminenti pericoli di crol
lo fanno letteralmente impaz
zire il traffico; l'occupazione 
di numerosi autobus di linea 
sta limitando fortemente il 
servizio di trasporto pubblico; 
la contemporanea occupazio
ne di circa 170 scuole ha di 
fatto bloccato l'attività didat
tica; molti negozi o botteghe 
artigiane non hanno più rial
zato le saracinesche; su mol
te piccole e medie aziende si 
delinea la prospettiva di una 
crisi senza precedenti. 

Occorrono dunque interventi 
concreti e occorre efficienza, 
rapidità d'azione. Anche di 
questo si è discusso, ieri mat
tina, in un incontro tra una 
delegazione dell'amministra
zione comunale e il commissa
rio Zamberletti. 

Il Comune ha chiesto, tra 1* 
altro, di poter utilizzare alcu
ne aree (lo stadio Albricci, 
ad esempio) per impiantarvi 
villaggi di roulottes. E' stato 
inoltre sollecitato un rapporto 
di collaborazione più fattivo, 
meno episodico e pare che al
cuni funzionari dell'entourage 
del commissario lavoreranno 
in continuo contatto con gli 
assessori comunali più impe

gnati nel settore della casa e 
dei senzatetto. 

Resta questo, infatti, il pro
blema più drammatico. Il Co
mune. da parte sua, continua 
a requisire stabili sfitti o in
venduti, ma per ogni soluzio
ne che si trova ce ne sono al
tre mille ancora aperte, per 
le quali è difficile trovare una 
risposta. Per domenica matti
na alle 9.30. intanto, è stata 
già indetta un'assemblea pub
blica dei senzatetto. La ma
nifestazione — che si terT 
rà al cinema Roxy — è 
stata indetta dal Sunia, dal 
Sicet. dalla Uil-Casa e dal 
coordinamento dei senzatetto. 

Obiettivo principale, come si 
legge in un volantino, è «di 
imporre con la lotta organizza
ta un serio programma di ri
nascita di Napoli e della Cam
pania ». E per questo si solle
cita il censimento di tutti i 
senzatetto a cui bisognerà ga
rantire una casa, l'utilizzo di 
tutti i fondi disponibili per la 
ristrutturazione degli stabili, 
la requisizione di tutti gli al
loggi sfitti, un piano straor
dinario di edilizia popolare 
ed una mobilitazione eccezio
nale di tecnici per assicurare 
un rapido svolgimento delle 
perizie. 

Viaggio nelle mille diverse storie amare e difficili del popolo dei senzatetto napoletano 

Hanno diritto alla casa: 
sono ancora irreperibili 
Si tratta delle prime 80 famiglie dell'elenco Zamberletti - Entro cinque 
giorni devono comunicare se accettano gli alloggi sul litorale domiziano 

' Restano ancora da rintrac
ciare le ottanta famiglie inse
rite dagli uomini di zamber
letti nel primo elenco degli 
aventi diritto alla sistemazio
ne negli alloggi repenti nelle 
zone di lago Patria, Bagnara 
e Mondragone. L'elenco in 
questione — a cui in mattina
ta se n'è aggiunto un altro 
relativo a 90 famiglie — era 
pervenuto a palazzo San Gia
como solo due sere fa, dopo 
diversi giorni di «stallo» re
gistrati dallo svolgersi del 
« piano-Napoli ». 

I collaboratori e i tecnici 
del commissario straordina
rio sono stati impegnati ad 
accertare se le famiglie che 
in seguito al sisma avevano 
deciso di abbandonare le loro 
abitazioni, alloggiavano effet
tivamente in edifici penco
lanti o meno. 

L'indagine ha avuto esito 
positivo: i palazzi esaminati 
sono, infatti, risultati grave
mente lesionati dalle scosse 
telluriche, e 59. inagibili. 

Gh stabili « superperiziati » 
appartengono tutti al centro 
storico della città, per la 
precisione al quartiere Mon-

tecalvario. 
Si tratta delle abitazioni di 

Vico Storto Concordia 11, via 
Montecalvario 23, via Basilio 
Puoti 23, via Nilo 34, e viale 
Canale a Taverna 27. 

Dunque, per le ottanta fa
miglie che alloggiavano in 
questi appartamenti e che, m 
questo momento, hanno evi
dentemente trovato un asilo 
di fortuna altrove è disponi
bile una prima soluzione al 
loro grave problema. » 

Il rischio che questi sen
zatetto corrono è, però, quel
lo di veder «scadere» tale 
possibilità se , entro cinque 
giorni, non comunicheranno 
la loro accettazione al consi
glio di quartiere (che come 
accennavamo è quello di 
Montecalvario), consentendo, 
così, il trasferimento. 

La difficoltà, a questo pun
to. è, evidentemente, quella 
di rintracciare al più presto 
dove si trovano queste ottan
ta famiglie, dì avvertirle in 
qualche maniera dei «tempi 
stretti» previsti dalla proce
dura messa in movimento. 

Proprio a questo proposito, 
nella serata di ieri, si è svol

to un «summit» a palazzo 
San Giacomo, presieduto dal 
sindaco Valenzi con gli as
sessori al ramo, per decidere 
in che modo riuscire a con
tattare quanto prima le fa
miglie senza-tetto. 

E' stato convenuto che la 
comunicazione relativa ai 
trasferimenti sarà diramata 
con un apposito avviso del 
comune attraverso tutti i 
mezzi di comunicazione di-
spnibili. giornali, radio e te
levisioni Drivate. Qualsiasi 
componente dei nuclei fami
liari interessati alla notizia 
potrà, cosi, immediatamente, 
mettersi in contatto con gli 
organi competenti, per far 
sapere dove si trova e se ac
cetta o meno il trasferimento 
negli allloggi individuati lun
go il litorale domiziano. Al 
momento in cui scriviamo, 
presso la sede del consiglio 
di quartiere Montecalvario 
risulta che nessuno si è fatto 
ancora vivo. E* sperabile che 
grazie all'appello lanciato dal 
Comune gli interessati diano 
al più presto loro notizie. 

«A prima mattina uno bussa alla porta 
e ti dice: di qui te ne devi andare. 

E' cominciata così ieri per altre migliaia di 
Quello che è successo a vìa Roma e Bagnoli 

» 

famiglie l'angoscia della ricerca di un tetto 
• Telefonate ai parenti: «Hai da ospitarmi? » 

Arrestati 18 grossisti 

Per il latte 
si pagava 2 volte 

il trasporto 
La truffa per centinaia di mil ioni, por
tata a fermine ai danni del dettaglianti 

La tragedia di quella male
detta domenica di novembre 
non è ancora conclusa. Con
tinua, ormai incessante, lo 
sgombero degli appartamenti 
lesionati dal sisma e dichia
rati inagibili. U numero dei 
senzatetto napoletani aumen
ta vertiginosamente. Cinquan
tamila è una cifra che nei 
prossimi giorni potrebbe es
sere approssimata per difet
to. . 

Solo nella giornata di 
ieri centosessanta stabili 
sono stati sgomberati. Pre
sumendo che in ognuno di 
questi alloggiavano una deci
na di nuclei familiari (ed è 
un calcolo molto approssima
to per difetto) perlomeno 
altre seimila persone sono 
rimaste senza la casa. 

Il triste pellegrinaggio di 
chi cerca una sistemazione in 
un alloggio di fortuna è or
mai diventato una consuetu
dine. La città sopporta con 
un pizzico di rassegnazione 
questo amaro destino ma 
sembra non aver perso del 
tutto la fiducia. 

Chi è costretto a lasciare la 
casa chiede quando potrà 

tornarci. Anzi insiste per 
tornarci al più presto possi
bile. L'abbiamo constatato ie
ri mattina, visitando i due 
stabili dove era in corso l'o
perazione di sgombero. Il 
primo è in via Roma all'al
tezza della Rinascente. Un'ac
curata perizia dei tecnici del 
comune lo ha dichiarato ina
gibile. Di buon'ora il messo 
comunale avverte i quindici 
nuclei familiari che c'è una 
ordinanza di sfratto. Il pani
co che prende immediata
mente le ottanta persone del
lo stabile ben presto lascia il 
posto all'angoscia. « Ma siete 
sicuri? » — chiede con insi
stenza un'anziana donna. La 
conferma è una scrollata di 
spalle. Un uomo ha una rea
zione di rabbia. Impreca 
contro chi ha fatto la perizia, 
chiede con insistenza il nome 
del tecnico, si agita, la mo
glie, in lacrime, lo calma. I-
nizia il calvario delle telefo
nate agli amici, ai parenti 
lontani per chiedere ospitali
tà. 

I l più delle volte le rispo
ste sono deludenti. «La mia 
casa è piccola e già siamo in 

quattro », risponde al telefo
no il nipote di una donna 
con tre bambini. Per le scale 
è un chiasso infernale. Ognu
no chiede all'altro per quanto 
tempo bisognerà restare lon
tani. «E ' questione di setti
mane », risponde un uomo 
che si avvia con la famiglia 
in un albergo cittadino dove 
gli è stato trovato un allog
gio. Forse lo dice per farsi 
coraggio. 
' Dopo un paio di ore ' lo 

stabile si svuota. All'ingresso 
del portone c'è il portiere 
che ferma chiunque voglia 
entrare, forse per paura dei 
ladri. Accanto a luì una gio
vane donna con una grossa 
valigia appoggiata a terra. 
«Aspetto mio padre che sta 
per scendere — ci dice — 
non voleva lasciare la casa, 
ma alla fine l'ho convinto. In 
questo spettro adesso c'è so
lo morte». 

Quando arriviamo a Bagna 
li, lo stabile di via Ferrara è 
sgombrato quasi completa
mente. L'operazione è inizia
t a l'altro ieri. Solo due fa
miglie hanno « disobbedlto » 
all'ordine. 

Una donna con sette figli, 
che abita in un appartamento 
di due stanze al piano terra, 
non vuole assolutamente an
darsene. « Devono cacciarmi 
con la forza — dice —, il 
terremoto per me c'è sempre 
stato », aggiunge con amarez
za. 

Un operaio dell'Italsider 
che abita al piano di sopra 
invece si è convinto ad ab
bandonare l'abitazione. Lo 
incontriamo per strada as
sieme alla sua famiglia. Dice 
che va via. Chissà dove. 

Angelo Russo 

• CONCORSO PER VENTI 
POSTI D'AUTISTA 

La regione Campania co
munica che la prova scritta 
del concorso pubblico per ti
toli ed esami per la coper
tura di venti posti d'autista 
nel ruolo del personale della 
la giunta regionale, bandito 
il 22 giugno 1977, si terrà 
regolarmente oggi presso il 
centro di formazione profes
sionale «Marino» di S. Ni
cola la Strada (Caserta). 

Come truffare centinaia di 
milioni in modo indisturbato 
e per vari anni, e poi finire in 
galera. Basta farsi pagare due 
volte il trasporto delle « bu 
ste »: una volta dalla centra
le municipalizzata del latte, 
e un'altra dai dettaglianti. A 
crederlo, fino a ieri — quan
do sono stati tutti arrestati — 
erano diciotto grossisti di 
latte. 

Diciannove lire a busta, pa
gate per il trasporto dalla cen
trale, più trenta o trentacin
que lire estorte con l'inganno 
agli ignari dettaglianti che 
non sapevano che il traspor
to era già pagato, moltiplica
te per il grosso numero di 
prodotto trasportato giornal
mente e protratto nel tempo 
(erano vari anni che la truf
fa andava avanti), fanno un 
bel numero di milioni. Centi
naia. per l'appunto.-

A mettere fine alla truffa, 
sono stati i carabinieri del 
gruppo Napoli I e II. su man
dato di arresto dei pretori 
Palmeri e De Santis. arrestan
do diciotto grossisti, fra Na
poli e provincia, abilitati dal
la eentraìe a distribuire latte 
ai dettaglianti. 

Questi i loro nomi: Giovan
ni Matterà. 44 anni, Napoli; 
Giuseppe Manco. 32 anni. Na
poli; Vincenzo Farafoli, 32 an
ni, Melito; Giuseppe De Rosa. 
44 anni, Da San Pietro a Pa-
tierno; Antonio Sorrentino, 47 
anni, anch'egli proveniente da 
San Pietro a Patierno; Anto
nietta di Napoli, 58 anni. Mas
seria Cardone; Lucia Imbria-
ni, 33 anni. Marano; Giusep
pe Vela, 55 anni, Napoli; 
Aniello Cozzolino, 44 anni, Na
poli; Anna De Falco, 59 anni, 
Napoli; Alfredo Cappuccio, 
73 anni. Napoli; Dolores Grip
pa. 47 anni, Napoli; Felice 
Passaro. 42'anni, Quarto di 
Marano; Luigi Mariniello. 50 
anni. Cardito; Giovanna Vin
ci, 28 anni, Afragola; Alfon
so Sorrentino, 37 anni. Caso-
ria; Antonio Riccardo, 46 an
ni,. Giugliano; Luigi Capone, 
42 anni, Caivano. 

Ancora altri arresti, fra i 
commercianti di generi ali
mentari (ma stavolta le « truf
fe > riguardano poche decine 
di lire in più sul prezzo di 
prodotti « controllati > come 
lo zucchero, il pane e il latte). 

Si tratta di Gennaro Spada, 
di 19 anni; Margherita Espo
sito, • di 52 anni; Giovanna 
Morra, di 48 anni; Anna Sil
vestri. di 32 anni; Gaetano 
Luciano, di 31 anni; Maria 
Rosaria Mauriello. di 38 anni; 
Maria Spaziarli, di 35 anni; 
Rocco Mignone. di 33 anni. 

Sono stati tutti arrestati do
po accertamenti e controlli 
effettuati dagli agenti della 
squadra turismo e traffico 
della questura. Gli stessi a-
genti hanno poi denunciato al
tri 18 commercianti di gene
ri alimentari, perché su mol
ti articoli di largo consumo. 
non erano esposti i cartellini 
con il prezzo, come invece 
prevede la legge. 

Crollo a P. Carlo III 

Identificate 
le due salme 

estratte 
dalle macerie 

Sono state identificate 
le prime due vittime estrat
te dalle macerie del crol
lo dell'ospizio di piazza 
Carlo III. 

Sono state entrambe ri
conosciute da suor Cele
ste, una religiosa che la
vorava nello stesso ospi
zio dove hanno trovato la 
morte otto vecchiette e 
un'assistente sociale. 

Le due salme (una re
cuperata il giorno dopo 
il crollo e l'altra invece 
l'altro giorno alle 17,30) 
sono quelle di Angela Di 
Marzio, di 58 anni e di 
Elisabetta Luise, di 70 
anni. 

Sono state recuperate 
per prime perché non era
no totalmente sommerse 

' dalle tonnellate di mace
rie che si so.io abbattute 
quando l'ala del palazzo è 
crollata. La sorvegliante. 
infatti, le aveva appena 
accompagnate verso il cor
ridoio. che pare sia stato 
l'ultimo a cedere. 

H corpo di Elisabetta 
Luise, una vecchietta cie
ca ricoverata in quel
l'ospizio da oltre vent'an-
ni, è stato riconosciuto an
che da tre suoi nipoti, fi
gli della sorella Cecilia, 
Ettore, di 28 anni. Elena, 
di 35 e Roberta Cernili 
di 32. 

«Non è vero che l'ave
vamo abbandonata, come 
qualcuno ha sostenuto — 
hanno detto i tre — anda
vamo a trovarla due vol
te a settimana, e per le 
feste, sia a Natale che a 
Pasqua, la portavamo a 
casa con noi ». 

Intanto i'vigili del fuo
co stanno continuando a 
scavare fra le macerie. Ci 
sono ancora altri corpi da 
estrarre rimuovendo at
tentamente i calcinacci e 
i blocchi di tufo che han
no creato, proprio accan
to all'orto botanico, una 
macabra collinetta polve
rosa. che odora di mor
te. I periti Gavarini e Me
le. hanno intanto esamina
to. ieri mattina, le peri
zie fatte in precedenza al
l'edificio dal professor De 
Fez e dall'università e tut
ti gli altri elementi utili 
a esprimere un giudizio 
sulla « prevedibilità » de t 
la tragedia. Sul risultato 
della « superperizia » dei 
due tecnici, c'è però, il 
più assoluto riserbo. 

Sono stati feriti a Piscinola tre occupanti abusivi degli alloggi dell'Istituto autonomo case popolari 

II dopo terremoto non può essere all'insegna della violenza 
Contrasti tra senza tetto, aggressione fascista o vendetta della camorra all'origine deUa sparatoria? - PoUzia e Digos conducono le inda
gini - Un episodio marginale fa venire a gaUa un monte di sopraffazioni - Ma in questi giorni difficili non deve venir meno la solidarietà 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi Venerdì 19 Dicembre. 
Onomastico Fausta (domani 
Demetrio). 

LAUREA 
Si è laureato in giurispru

denza eco il massimo dei vo
ti il compagno Alessio Pi-
gnataro. A lui giungano gli 
auguri dei compagni della 
sezione 4 Giornate e della re
dazione dell'* Unità». 

FARMACIE NOTTURNE 
FINO AL 19-12-1960 

Zona Chili»: Riviera di Chia a 
77; via Mergellina 148; via Car

ducci 2 1 . Centro: via Roma 348. 
Mercato - Pendino: p'-ezza Gari
baldi 1 1 . Avvocala: piazza Dante 
7 1 . San Lorenzo • Vicaria; via 
Carbonara 83; piazza Nazionale 76; 
Calata Ponia Casanova 30; corso 
Garibaldi 218. Stella: via Fona 
2 0 1 ; via Materdei 72. Poasio-
reale: star. Centrale corso A. Luc
ci 5. Colli Amineì: Colli Amine! 
245. Vomere • Arcadia: via M. Pi
sciceli i 133; via D. Fontana 37; 
via Mediani 33 Foorigrotta - Ba
gnoli: piazza Colonna 31 Secondi-
gli«MK corso Secondavano 174 
SoccavO: via Paolo Grimaldi 76 
Posillìpo: via Manzoni 120. Chiala-
no - Marianella - Piscinola: S Me
na a Cubito 441 - Chiaiano Pia
nura: via Provinciale 18; via Cam
panile IO. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNTA' VACANZE 
rJUkNO . V'« » FutviS Ttlb 75 
Tri. (03) *4 3 I J 5 7 / M 3 t U > 

tO<WA . V i * <M Tnnnl K. 1» 
Tri. ( M I 4»-50l41/«?Jl J5f 

Una sanguinosa rissa t ra 
terremotati o una criminale 
aggressione fascita? O piut
tosto una feroce vendetta ca
morristica? 

Di certo in questa storia — 
una stona ambientata nella 
Napoli del dopo-terremoto — 
ci sono tre persone ferite a 
pistolettate. Si chiamano 
Gaetano Esposito di 14 anni. 
Rosa Reder in Pellegrino di 
25 e Gaetano Maroti di 33. 
Sono stati raggiunti da colpi 
d'arma da fuoco in varie par
ti dei corpo e il più grave di 
loro, Maroti. se la caverà in 
quaranta giorni. 

Scampati a quella maledet
ta scossa di venticinque gior
ni fa, sono anch'essi in qual
che modo vittime del terre
moto. Sì, perchè il loro feri
mento — anche se il moven
te non è stato ancora accer
tato dagli agenti e dalla Di
gos cui sono state affidate le 
indagini — è stato senza dub
bio originato dalle tensioni 
scoppiate subito dopo il sisma. 
Come Maria Pizzolorusso, la 
vecchina morta di crepacuo
re perchè 11 suo appartamen
to era stato occupato da una 
famiglia di senza tetto, anche 
i tre giovani feriti sono vit
time di una violenza striscian
te. sotterranea, che sembra 
essersi sprigionata insieme al
la furia devastatrice del sot
tosuolo. 

I tre sono occupanti degli 
alloggi IACP di Piscinola. Oc
cupanti abusivi, perchè que
gli appartamenti già sono sta
ti assegnati agli aventi dirit
to, gente che non aveva casa 
già prima del terremoto. 

Ma il terremoto ha sconvol
to ogni cosa. Così i 1.700 al
loggi IACP già assegnati so
no stati occupati da senza tet
to vecchi e nuovi che ora vi
vono in condizioni tremende, 
perchè quegli edifici non so
no ancora abitabili, privi di 
acqua, fogne e luce. 

Ma nonostante ciò gii oc
cupanti rimangono in quel
le case; si sono anzi organiz
zati in comitato e dicono di 
non volersene andare. E* ne] 
corso di una delle loro as
semblee. l'altro ieri a tarda 
sera, che c'è stata la spara
toria. E* accaduto nella sede 
del comitato degli occupanti 
in via Vincenzo Janfolla a Pi 
scinola. Sembra che un grup
po di persone abbia fatto ir
ruzione nel locale e abbia 
sparato all'impazzata. 

Sulle prime era sembrato 
— e la stessa RAI-TV aveva 
diffuso questa versione — 
che fosse scoppiata una lite 
tra terremotati. 

Successivamente un comu
nicato stampa del «Coordi
namento comitati occupanti 
di case di Secondlgllano. Pi
scinola, Frusone, Traiano, 

Volla» ha denunciato l'ag
gressione compiuta da una 
squadracela fascista: 

«Questi criminali, che non 
c'entrano nulla col terremo
to, hanno sparato per ucci
dere. Dietro l'aggressione c'è 
il MSI i cui consiglieri già 
martedì si erano presentati 
al comitato ed erano stati 
scacciati prontamente». 

Particolare quest ' ultimo 
confermato anche dalla Di
gos che sta svolgendo, per
tanto, le indagini. 

I l documeto fa riferimento 
anche ad una circostanza po
co chiara: all'arresto, cioè, 
del custode degli alloggi del 
Frullone. £ afferma anche 
che la questura avrebbe ne
gato al comitato di tenere 
una manifestazione in un ci
nema. Un'aggressione fasci
sta, dunque? Una ritorsione 
violenta di quei consiglieri 
che sarebbero stati cacciati 
dalla sede del comitato? 

I motivi di tensione dopo 
il terremoto si sono centupli
cati e il MSI, si sa. soffia 
sul fuoco; crede che la Napoli 
del dopo-terremoto sia la cit
tà ideale per coltivare il suo 
disegno eversivo. 

Ma dietro il triplice feri
mento di Piscinola si profi
la un'altro inquietante pe
ricolo: la camorra. A Secon
dlgllano c'è chi racconta di 
decine di appartamenti oc

cupati dalla « guapparia »: 
ai senza tetto vengono «ce
duti » dietro il pagamento 
di una vera e propria tan
gente. Il racket delle estor
sioni, che altrove ha messo 
le mani sui soccorsi, stareb
be tentando a Napoli di tro
vare una nuova fonte di gua
dagno. Se è cosi, è un ri
schio non meno grave del
l'eversione nera. Napoli vi
ve il suo periodo più diffi
cile da molti anni a questa 
parte. 

La città mostra ben visibili 

IL PARTITO 
CP E CDF 

E* convocata per oggi po
meriggio alle ore 17,30 pres
so la federazione la riunio
ne del comitato federale e 
della commissione federale di 
controllo. 
PGCI 

Cicciano, ore 17.30 proiezio
ne del film «Il vangelo se-
ccndo Matteo »; dibattito con 
Ulianich. 
ATTIVI 

Chiaia, ore 17,30. eco Mar-
zano; Piscinola, ore 18, con 
Persico; Vico Equense, ore 
18, con Bruno; Miano, ore 
17,30, con Ferrione; Acerra, 
ore 18. 

le sue ferite. Tanta parte del 
suo popolo è stanco ed esa
sperato. Un episodio — se si 
vuole, anche marginale — 
come il ferimento di tre per
sone fa venire di colpo a 
galla un mondo di violenza, 
di sopraffazione, di odio. K 
una storia brutta, oltre che 
poco chiara. E* una storia 
preoccupante. Perché, pur
troppo, non è un caso isola
to: perché a Napoli si con
tinua a soffile e a morire. 
Perché la gente scacciata dal -
le proprie case aumenta di 
giorno in giorno facendo cre
scere la disperazione. 

I prossimi giorni saranno 
ancora più drammatici? E' 
probabile, molto probabile 
E forse non potrebbe essere 
diversamente. Ma una cosa 
non può essere tollerata. Che 
si distrugga la solidarietà e 
la vita civile di questa cit
tà. Napoli è stata descritta 
per anni come una metropo
li in procinto di scoppiare. 
Invece ha sempre re t ta an
che in circ-stanze difficili? 
sime. come nei lontani gior
ni del colera Ha dimostrato 
una capacità di tenuta demo
cratica eccezionale. Oggi la 
prova è molto più ardua. Ma 
Napoli e i napoletani non 
possono cedere proprio adesso. 

Luigi Vicinanza 

Affollata assemblea ieri mattina 

Cresce la tensione 
anche tra i magistrati 

di Castelcapuano 
Votato un o.d.g. contro i ritardi per la riforma 

Affollata assemblea di magistrati ieri mattina in una delle 
sale di Castelcapuano. 

H rapimento del magistrato Giovanni D'Urso, rapito nei 
giorni scorsi dalle Br, ha reso ancora più roventi le pole
miche nei confronti del governo, che. da tempo animavano 
le riunioni e le assemblee dell'associazione nazionale magistrati. 

Gli scioperi che i magistrati avevano fatto nei mesf scorsi, 
un'iniziativa che non aveva mancato di suscitare scalpori, 
erano stati fatti proprio per denunciare lo stato di abban
dono a sé stessa in cui versava la magistratura, in partico
lare quella napoletana: due sole auto blindate per decine di 
magistrati. 

Si è discusso di questi problemi, ma anche di quelli ine
renti a un diverso trattamento economico. « E ' una questione 
delicata, ma che va affrontata con fermezza — ci ha detto 
Corrado Guglielmucci, di Magistratura democratica — un 
trattamento economico diverso, infatti, insieme alle garanzìe 
di poter lavorare con le dovute sicurezze, garantirebbero 
una maggiore indipendenza della magistratura. Se il governo 
non si decide presto per la risoluzione di questi problemi, 
non si fa altro che continuare a Svilire l'opera e il lavoro 
dei magistrati, e lascia, in ogni caso intuire, che dietro a 
questa mancata soluzione, ci sia il diseeno politico che tende 
a tenere sottoposta a una sorta di controllo e di condizio
namento. la vita indipendente della magistratura >. La com
missione parlamentare della Camera, si dovrebbe riunire 
entro l'otto gennaio, per decidere quali soluzioni adottare (e 
se adottarle), per affrontare questi problemi. 

Se entro quella data non si dovesse decidere per uno 
sbocco positivo della « vertenza magistrati >% non si esclu
dono forme di lotta anche dure, come nuovi blocchi dell'atti
vità giudiziaria. Un ordine del giorno, a questo proposito. 4 
stato approvato con ventisei voti favorevoli (Magistratura. 
democratica e Unità per la costituzione) contro ì now oafr-
trari espressi da Magistratura indipendente. 
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